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COSA E’ LA VALUTAZIONE 
PARTECIPATA/PARTECIPATIVA
L’idea di ‘partecipazione’ può essere intesa in una grande varietà di significati:

• NON COINCIDE CON LA SODDISFAZIONE DELL’UTENTE

• In senso pieno:  partecipazione, per esempio, nella costruzione dello 

strumento valutativo; partecipazione nell’analisi dei risultati; partecipazione 

come condivisione del progetto valutativo e delle sue finalità.

• La valutazione partecipata dei servizi alla persona è un processo 

collaborativo in cui utenti, operatori, istituzioni e terzo settore valutano 

insieme la qualità e l'efficacia degli interventi. 

ESIGE DI FAR DIALOGARE IL SAPERE ESPERTO CON IL SAPERE 

ESPERIENZIALE



RUOLO DELLA VALUTAZIONE PARTECIPATA

Lo scopo principale della valutazione partecipata è comprendere se le persone 

che agiscono, fanno ben funzionare oppure no, una organizzazione, un progetto, 

un intervento. 

Cioè se gli esiti corrispondono, si avvicinano, agli obiettivi che ci si era proposti.

Per comprendere ciò, il valutatore deve entrare con una capacità di osservazione 

e interpretazione che solo il reale coinvolgimento degli attori sociali può dargli.

Poiché gli effetti delle politiche, dei progetti sono il prodotto di  meccanismi sociali 

per lo più impliciti, non chiaramente espressi, a volte contraddittori, è solo 

dall’adesione convinta degli attori sociali alla valutazione che si può sperare di 

cogliere la portata di tali meccanismi, il ruolo delle comunità di pratiche, il senso 

attribuito alle indicazioni programmatiche. 



APPROCCIO PARTECIPATO PER:

• ottenere la profondità informativa che altrimenti non si 

raggiungerebbe;

• creare un contesto di fiducia reciproco che consente di 

ottenere tali informazioni;

• creare i presupposti per un uso della valutazione e dei suoi 

risultati;

• fare emergere i reali bisogni, migliorando la trasparenza, 

l'empowerment della comunità e l'innovazione dei servizi, 

rafforzando la fiducia nelle istituzioni.



ASPETTI CHIAVE DELLA VALUTAZIONE 
PARTECIPATA

Approccio trasformativo: Integra le diverse figure professionali (assistenti 

sociali, psicologi, educatori) con l'esperienza diretta dei cittadini.

Coinvolgimento attivo: Attiva processi di cittadinanza, riconoscendo il valore 

delle competenze diffuse nella società.

Strumenti metodologici: Utilizza metodi quali focus group, open space 

technology, citizen assembly e world cafè per favorire il confronto critico e la 

gestione dei conflitti e strumenti strutturati di misura dei risultati

Finalità: Migliorare l'aderenza dei servizi ai bisogni, ottimizzare le risorse e 

gestire i conflitti.

Sfide: Richiede tempo, risorse, e richiede il superamento della resistenza al 

cambiamento da parte degli operatori e delle istituzioni.



LE TECNICHE DELLA VALUTAZIONE 
PARTECIPATA

Il ventaglio di tecniche utili in una valutazione partecipata è estremamente vasto:

 
• tecniche basate su gruppi di esperti. In questa ampia famiglia di tecniche ne troviamo 

alcune che facilitano la discussione di gruppo (composto da quegli attori rilevanti di cui 

abbiamo parlato fin qui) e la decisione consensuale ( focus group);

• altre non mirano alla consensualità ma all’identificazione dei diversi punti di vista 

(Brainstorming);

• altre consentono la costruzione condivisa di indicatori (la SPO); 

• alcune forniscono testi che il valutatore dovrà ulteriormente elaborare (interviste)

•  e altre forniscono matrici numeriche in qualche modo già pronte all’uso (raccolta di basi di 

dati, indagini, etc.) . 



LE TECNICHE DELLA VALUTAZIONE 
PARTECIPATA

Il ventaglio di tecniche utili in una valutazione partecipata è estremamente vasto:

 
• tecniche basate su strumenti strutturati. 

• Schede di misurazione indicatori (ex ante)

• Schede di raccolta dati  (monitoraggio in itinere)

• Schede di misurazione indicatori (ex post)

• Questionari di soddisfazione di tutti gli stakholder coinvolti nei processi



QUANDO E’ PARTICOLARMENTE UTILE?
È particolarmente utile quando: 

• Si è realizzato un nuovo intervento/progetto/programma;

• promuovere l’integrazione tra attori diversi (linguaggi, significati, procedure, 

strumenti) es. servizi in partnership; 

• attivare processi di confronto e negoziazione (quando i punti di vista sono 

divergenti) es. sperimentazione di servizi innovativi; 

• cogliere efficacemente l’ottica dei soggetti deboli es. residenze per la salute 

mentale; carceri;

• favorire l’inserimento della valutazione tra le normali prassi di lavoro; sostenere 

il cambiamento di un servizio. es Carta della qualità. 

È sconsigliabile quando non si è sicuri di poter coinvolgere  tutti gli attori, non c’è 

tempo, si sa già che non si intende dare attenzione a certi attori, non si intende 

modificare lo stato delle cose.

    



IL CONGEGNO DELLA VALUTAZIONE 
PARTECIPATA

Il processo di valutazione può essere suddiviso nelle seguenti fasi: 

1. mappatura degli stakeholder coinvolti nel progetto; 

2. motivazione dei soggetti coinvolti nella valutazione; 

3. Individuazione delle attività oggetto di valutazione;

4. definizione delle dimensioni che si intendono sottoporre a  valutazione; 

5. e delle corrispondenti modalità e strumenti di coinvolgimento; 

3. definizione degli steps – una opzione potrebbe essere quella di realizzare la 
valutazione in tempo reale;

6. prima sintesi dei risultati emersi; 

7.condivsione  dei risultati con tutti i soggetti coinvolti nell’attività;

8. ri-progettazione partecipata. 



LA REALIZZAZIONE IN TEMPO REALE

MONITORAGGIO DEI BENEFICIARI DELLA BUONA 
PRATICA NELL’ARCO DI X  MESI ATTRAVERSO 
L’OSSERVAZIONE DI VARIABILI RITENUTE SALIENTI PER 
COGLIERE E RILEVARE UNA EVENTUALE  
EVOLUZIONE/INVOLUZIONE VERSO GLI OBIETTIVI



VALORIZZAZIONE DEL SAPERE 
ESPERTO

VALORIZZAZIONE DEL SAPERE 
ESPERIENZIALE

LA SFIDA CONCILIARE I DUE SAPERI



FONDAMENTI METODOLOGICI

1. Da dove siamo partiti; 

2. Quali obiettivi avevamo:

– descritti nei documenti ad uso interno di programmazione annuale;

– gli obiettivi definiti in un certo numero di “casi emblematici”;

– gli obiettivi dichiarati, pensati, attesi dai professionisti

– gli obiettivi dei partecipanti

3. Dove siamo arrivati 

4. Nodi critici



SCHEDA-PROGETTO 

Titolo + problema (1 frase)

Destinatari (chi, criteri, numeri)

Obiettivo di impatto (12–24 mesi)

Outcome intermedi (max 3)

Attività (max 4) + output

Risorse (persone/tempo/spazi/budget)

Partner + governance (chi decide cosa)

Assunzioni/enablers + rischi (max 3+3)

Indicatori minimi + raccolta dati

Prossimo passo
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